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Nitidissime le foto trasmesse dal« Viking» atterrato ieri sul pianeta rosso 

Il suolo di Marte è costellato di sassi 
La sonda americana si è posata dolcemente nella zona più pianeggiante dopo un viaggio di oltre 300 milioni di chilometri attraverso lo spazio 
Attesa per le analisi che il laboratorio spaziale effettuerà nei prossimi giorni - Ford prevede che entro 20 anni sarà la volta dello sbarco dell'uomo 

L'OPINIONE DEI MICROBIOLOGI 

La vita 
nel cosmo 

La Minila V ik ing 1 ha 
fallo <-reii(leie sulla super-
fu-ic «li Mar ie mi modulo 
elilinee ili romli irrc in mo
llo aiilomalieii una scrii-
ili analisi del -nolo del 
pianola rot to; alenili- ili 
questi; analisi riguardano 
la postillile ctistenra di 
forine \ i v e n l i . K* evidente 
l'interesse di quello «'«pe
r imento, se si tiene emito 
ohe Alarle è, per comune 
opinione, runico pianeta 
del sistema solare con ca
ratteristiche fi- ieo-elii iui-
i l i e e i-limaiii-lie Viigaiucn-
le eompali l i i l i con l'esisten
za «li esseri vivenli «lei t i 
po di quell i lerresl i i . 

Per la verità, delle con
dizioni fioii-o-rliimii-lit-, c| i -
maliclie e ine le orolnuirlu-
di Mar te sappiamo ancora 
poco ed ancor meno sap
piamo delle comli / ioni del 
suolo nelle \ a r i e «-oiifìun-
ra / iou i d i e sono siale 
nn-o^c in evidenza dalle 
sondo d i e finora hanno fo-
lo^rafato la superficie del 
pianela con min nppro"t -
ina/ ione di circa 100 niel l i 
(ciò Mini dire che finora 
o c e l l i di un diametro 
minine di cenlo metri non 
erano chiaramente identif i -
cah i l i ) . \ o n sappiamo nep
pure incile -sìa Mulo il par
salo di Marte e «-e in qual
che era remota «u quello 
pianeta fo^-e presente un 
involucro »n*=n=o più r w i -
si-lenle de i ra l lua lc tenue 
aimo-fer.i ed una quantità 
ili acqua maz^iore di quel
la. scarsissima. ,.|u. ,.; I m _ 
pare ossi Mioliin/inlmcnlc 
coiirinnta al sottile «irato 
di " l i i . in io in ei irri-pmi-
dei i /a delle calolle polari . 

C l i «Iruuwnii di V ik in- : 
1 polranno dirci «e c'è 
qualche sesno di \ i l a itti— 
rrohica: sii esperimenti so
no -i-Mi pt'iisrammali verso 
la ricorra di questo r | r . 
menta l i furino di vita in 
ha»e a quel che sappiami! 
«Iella hio-fera terrestre, in 
cui ì microhi sono un fat
tore c«M-iuiale del l 'cqui l i -
lni i i \ italo, ed in baoe alla 

ra sione volo cnn--iilera7Ìone 
che, 'e -u Marte c'è vita. 
que-la de \e e--ere di mi t i 
po a>-ai pr imit ivo. 

Ciri-ilo che la sonda ali-
hia nuche la capacil;'i di 
l icono-rere la pre-en/a di 
deleruiinati tipi di f o c i l i , 
in I I Ì IM- alla ipole-i che su 
M a i l e la \ ila si sia mani 
festala in un lontano par
salo, ma che essa vi sia 
e-l inla ila mollo tempo. 

In comph-s-o, tenendo 
conto di quello che sap
pi.uno delle caralleri- l iche 
«- delle esigenze degli or
liamomi viventi lern-slri . è 
assai iiuprohahile che V i 
king 1 trovi tracce ili vita 
su M a r t e ; nel caso di una 
risposta af fe i in; i l i \a . però. 
ri-sperimeli lo as-umerelihe 
im' impor lau /a enorme per
chè ci offrirehhe l'nrra«iei-
ne iinirn di esaminare in 
un futuro noti troppo lon
tano le caralleri-l iche di 
nrsauNmi v ì tcnl ì che sia
no sorti e si siano evoluii 
in modo del tulli indipen
dente da quelli terrestri. 

t Sarchilo po>sihil(> in tal ca
so decidere ««. la struttura 
desìi esseri viventi sia il 
r i -ul la lo ìne\ itahile delle 
pronrielà fisico - ihiniiel ie 
della materia o so ossa sia 
la coiisesuen/a '•o|ir;iliilI<i 
di eventi fortuit i e di \ o l 
la in volta diversi. 

Tlisosna infine rìcorilare 
che. nel ca-o in cui su 
Marte o sugli altri pianeti 
del sistema sedare non si 
trovassero tracce di \ i l a . la 
ciinooi-enza scientifica di 
altre forino viventi nel d i 
sino. su al tr i sistemi solari 
da noi tanto distanti «la es
sere praticamente irrajr-
?iuusihi l i , ci sarchile pre-
«•liisn forse por sempre ( a l 
meno ni-H'amliilo della no
stra cultura scienlificn) e 
che questo affascinante 
prohlcma sarehhe def ini t i 
vamente confinalo a valu
tazioni vashe ed inil irclte 
e so-lanzialmcntc alla fan-
latia ed alla fantascienza. 

Franco Graziosi 

IL PIANETA ROSSO 

LE TAPPE 
DELL'ESPLORAZIONE 

Il Viking 1 ha compiuto 
un lungo viaggio, da quando 
fu lanciato nell'agosto dello 
scorso anno. Esso precede il 
Viking 2. lanciato un mese 
dopo, che dovrebbe raggiun
gere Marte nel prossimo ago
sto. Con la coppia dei Viking 
prosegue la esplorazione del 
«pianeta rosso» (già i greci 
lo chiamavano «Infocatoci). 
In corso fin dal 1962. median
te sonde lanciate da sovieti
ci e americani. 

Le sonde sovietiche lancia
te verso Marte sono sempre 
s ta te denominate Mars (co
me le sonde lunari sono sem
pre state chiamate Lunik e 
quelle verso Venere. Venus). 
Le precedenti sonde america
ne inviate finora, hanno avu
to invece il nome di Mariner. 
Mentre le prime sonde riu
n i r o n o ad inviare alcuni fo
togrammi solo da grande di
stanza, quelle più recenti han
no mandato immagini chiare 
di gran parte del suolo di 
Marte, e dat i sull'atmosfera e 
anche sul suolo del pianeta. 

La grande avventura della 
astronomia moderna riguar
dante le ipotesi, le speculazio
ni e le osservazioni di Marte 
iniziarono esattamente un re-
colo orsono. nel 1877. ad one
ra dell 'astronomo italiano Gio
vanni Virginio Schiaparélh. S: 
t ra t tò con lui di dar inizi) 
a i un'epoca nuova nello stu
dio del pianeta e Schiaparelli 
nv.se su basi più solide l'os
servazione di caratteristiche 
della superficie di Marte, so
stituendo ai disegni e alle ear
te tra ce n: e a occhio delle car
te arcografiehe, basate su una 
vera e propria triangolazione 

I,e osservazioni di Schiapa-
re i i rial 1877 al 1JP0 portaro 
no alla conclusione che Marte 
£ un n!ar>eta rinvio alla no 
s'ra Terra, provvisto dì un.i 
atmosfera su cui freouen'.r 
mente compaiono nubi o v 
oz*i «anp : imo essere nubi di 
polvere) I «continenti r e ?". 
« n 'o in i P «ottonanti si mani
festavano sotto forma di mao 
clvc a r a n c i t e e di marcivi 
oscure verdastre. Schiaoarn ' i i 
tìa una rete di numerose line*» i 
©s-orvn -i i rh r che tu*U 'a va 
t )a estensione dei «cont inrn 

ti » è solcata per ogni verso 
da una rete di numerose linee 
oscure, che egli chiamò «ca
nali ». e descrisse il fenomeno 
dello sdoppiamento o « gemi
nazione» del canali che sem
brava avvenire in determina
te stagioni. 

Questi «canal i» e le loro 
« geminazioni » sono rimasti 
per lunghi anni degli enig
mi. e per molto tempo gli 
astronomi hanno parteggiato 
per l'ipotesi « fisica » o per 
l'ipotesi « ottica », a seconda 
che fossero portati a ricono
scere nelle macchie e nelle 
linee di Marte delle unità to
pografiche del suolo del pia
neta oppure degli effetti ot
tici suscettibili di trasforma
zione. I fatti hanno dato suc
cessivamente ragione alla 
« teoria ottica ». 

Oggi, con i moderni tele
scopi. Marte appare nelle zo
ne equatoriali di un colore 
rossastro, dovuto a vaste a-
ree desertiche, con numerose 
macchie azzurro - verdastre, 
collegate da strisce scure. Al
l'osservazione fotografica so
no chiaramente visibili 'e 
s t rut ture resola ri di mazzie
ri dimensioni «calotte, decer
ti, «mar i» , «oav. »). mentre 
quelle più minute sfuggono 
all'osservazione. D'altra par
te. lo stesso Schlanarelli. crea
tore della terminologia riguar
dante !e configurazioni vi
sibili su Marte, aveva precisa
to che i termini non erano 
da prendere nel consueto ri-
unificato terrestre (e oarlav» 
di oasi e di mari per un 
p 'aneta sul quale l 'ncqm. 
se esiste, è estremameli*? 
j r a r s i i Neppure le fotogra
fie eseguite nel 1965 e 1SW) 
di l le sonde soaziali Mariner. 
che passarono a qualche m:-
il 'uio d' chilometri Ha Marie. 
hanno risolto i dubbi, anche 
se ri'iortnrono sulla terra da
ti scientifici importanti e la 
scooerta di alcune configu
razioni slmili a vulcani. 

I.** numerosissime immagi
ni finora fornite da Viking 1 
durante le orbite eifettuate 
prima dell'atterraggio del mo
dulo hanno già consentito di 
ricostruire la superficie di 
Marte con grande dettaglio. 

Nostro servizio 
PASADENA (California). 20 
Il « pianeta rosso » ha per

so molto de l . Suo fascino e 
del suo mistero. Oggi la son
da americana Viking 1 è at
terrata felicemente su Mar
te ed ha .subito inizialo ad 
inviare a terra fotografie del 
pianeta caro agli amanti del
la fantascienza. Questa ha 
cominciato a diventare real
tà alle 13.53 italiane quando 
la navicella spaziali- ha toc
cato la superficie (lei pianeta 
dopo un viaggio durato 11 
mesi. K' stato un momento 
drammatico, vissuto con gran
de ansia dai tecnici del cen
tro spaziale di Pasadena, che 
hanno seguito passo per pas
so il viaggio del Viking ed i 
problemi di scelta del luogo 
di atterraggio. 

Proprio questa incerte/za. 
derivata dalle immagini stes
se della sii|H'rl'icie di Marte 
trasmesse dal Viking. che ave
vano costretto j tecnici ame
ricani a miliare programma 
per ben due volte, oltre alla 
precedente esperienza di due 
navi spaziali sovieticie che 
ammutolirono appena toccato 
il suolo del pianeta Aveva 
reso cariclii di tensione gli 
ultimi minuti del volo della 
sonda. Soprattutto nei 1!) mi
nuti intercorsi tra l 'atterrag
gio del Viking ed il momento 
in cui sono giunti a Pasade
na i primi segnali, l'attesa 
era diventata spasmodica. Poi. 
gli scienziati americani sono 
esplosi in grida di gioia, co
me bambini, e sono corsi ad 
abbracciarsi correndo nei la
boratori spaziali. 

L'ansia della vigilia e sva
nita davanti alla realtà di 
ciati ed immagini che la son 
da cominciava a trasmettere 
con grande chiarezza. Cessava 
così nella soddisfazione del 
successo la tensione durata 
per tutto il tempo in cui la 
sonda ha viaggiato nello spa
zio. 

Il Viking ha cominciato ad 
inviare nitide immagini del 
pianeta, fotografie che mo
strano un territorio assai si
mile a quello ipotizzato dagli 
scienziati, con scarsi rilievi 
sparsi su una distesa di ter
reno assai mosso ed acciden
tato. cosparso di sassi di 
ogni forma e dimensione. Die
tro molti sassi sono visibili 
mucchietti di polvere, spinta 
dai forti venti che spazzano 
le superficie del pianeta rosso. 
La vista panoramica di Mar
te che traspare dalle imma
gini conferma e i e la man
canza di vaste distese è bi
lanciata dalla assenza di mon
tagne vere e proprie. 

« I dettagli sono davvero 
incredibili ». ha commentato 
il dott. Thomas Mutoli, capo 
del gruppo di scienziati che 
ha guidato da Pasadena l'at
terraggio. Mutch ha detto che 
la qualità non avrebbe po
tuto essere migliore dopo un 
viaggio di oltre 300 milioni di 
chilometri attraverso lo spa
zio. 

Sui telesc'iermi su cui an
davano formandosi le imma
gini si notavano i primi se
gni del -i Chryse plaihia >. la 
pianura d'oro di Marte. E' la 
zona più pianeggiante notata 
nelle fotografie inviate nelle 
settimane scorse dal Viking. 
e per questo è stata scelta 
per l'atterraggio della sonda. 
Il Viking è sceso con i suoi 
R00 chili, posandosi su tre 
piedi metallici sorretti da 
sostegni di gomma, visibili 
nella prima fotografia invia
ta a terra. Nei giorni futuri. 
la sonda dovrà effettuare ri
lievi di altra natura per de
terminare la presenza di for
me di vita di qualsiasi ge
nere sul p ianga e P°r accer
tare la consistenza del suolo 
e le sue caratteristiche. 

La sonda avrebbe dovuto 
a t ter rare il 4 luglio, nell'am
bito dei festeggiamenti per il 
bicentenario americano, pro
prio nell'anniversario dell'in
dipendenza del paese. La ne
cessità di mutare il luogo di 
atterraggio aveva rinviato la 
discesa per due volte. 

Ford ha comunque festeg
giato l'avvenimento odierno 
mettendo in rilievo che la da
ta coincide con un altro mo
mento glorioso per gli Stati 
Uniti, il nono anniversario 
dell 'arrivo'sulla Luna. 

Ford ha previ.sto che entro 
due decenni l'uomo riuscirà 
ad arr ivare anche su Marte 
e si apriranno nuove strade 
per una maggiore conoscenza 
dello spazio. Il presidente òa 
detto che l'interesse è grande 
perché si tratta di sapere se 

.esistono esseri viventi in al
tri mondi, e le missioni come 
quella del Viking hanno ap 
punto lo scopo di accertare 
queste ipotesi ed arricchire 
le conoscenze scientifiche del
l'uomo. 

Peter Boyer 
dell'A. P. 

Il panorama di Mar te ripreso al suolo dal la telecamera della sonda USA « Viking 1 » 

Sempre più spietata la guerra fra le cosche mafiose calabresi 

LA FAIDA DEI HA FATTO 
GIÀ 72 VITTIME IN SETTE MESI 

Uno stadio delia violenza collegato alla lotta per il controllo dell'intera mafia • Mezzi antiquati per combattere una 
malavita che trova le sue radici nella mancanza di garanzie, di regole democratiche, di sicurezza economica e sociale 

Alla Cassa di Risparmio di Nettuno 

Assaltano la banca 
e fuggono con 40 milioni 
Hanno sparato in aria per intimidire gii impiegati 

Cinque banditi, armat i di 
fucili a canne mozze e pisto
le e con il volto coperto da 
calzamaglie hanno rapinato 40 
milioni alla Cassa di Rispar
mio di Nettuno. Il « colpo » è 
avvenuto verso le 13,45, quan
do già l'istituto di credito era 
chiuso a! pubblico e la sara
cinesca era stata quasi com
pletamente abbassata. 

Quat t ro rapinatori sono sce
si velocemente da un'« Alfet-
ta » bianca targata Roma P 
65519. lasciando il quinto uo
mo alla guida della macchina 
e hanno fatto irruzione nella 
banca, passando sotto la sa
racinesca. Dopo aver sparato 
un colpo in aria a scopo in
timidatorio. hanno costretto 
gli impiegati. Ano allora in
tenti a conteggiare il denaro. 
ad ammucchiare in un sacco 
tut to il contante disponibile. 
I rapinatori sono quindi usci
ti di corsa risalendo suU*« Ai-
fetta » che si è subito allon
tanata a tut ta velocità. La 
macchina è s ta ta ritrovata 
venti minuti dopo in via En
nio Viscia. Pare che alcuni 
testimoni abbiano visto i cin
que scendere dalla vettura ed 
allontanarsi a piedi in dire
zioni diverse. L'auto, per il 
momento, non risulta rubata. 

Messaggio 

registrato 
dei NAP a Roma 

per i carcerati 
Un registratore collegato a 

due altoparlanti, contenente 
un messaggio dei sedicenti 
«nuclei armat i proletari», è 
s tato scoperto la notte scor
sa al Gianicolo. La bobina in
cisa si è comunque bloccata 
appena pronunciate le prime 
frasi dirette ai detenuti del 
carcere romano di Reatina 
Coeli. I funzionari dell'ufficio 
politico della questura han
no esaminato il materiale re
cuperato da una « volante » e 
stanno indagando per indi
viduare gli autori del mes
saggio. « La lotta contro il re
gime dei penitenziari — af
fermerebbe tra l'altro ia vo
ce maschile incisa sul regi
stratore — continua nono
stante gli ultimi arresti lat
ti dalla polizia ». 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, luglio 

Rocco Romano, 12 anni. 
pastorello di Ciminà. alle 
falde dell'Aspromonte, avreb
be dovuto frequentare que
st 'anno la prima media. Ma 
egli a scuola non ci è an
dato, non ci andrà forse mai 
più, ha negli occiii la morte: 
ha visto uccidere due fratel
li. il padre e il nonno: fi
nora la furia besuale de^li 
assassini gii ha risparmiato 
la vita. Ora è solo con la 
madre, impietrita più di lui, 
schiacciata dal doiore. 

I carabinieri, il procura
tore della Repubblica di Lo
cri dicono che il ragazzo 
« non parla ». pur avendo 
visto in faccia gli assassini 
per ben tre volte. «Se par
lasse, ammazzerebbero an
che lui ». aggiungono. La spi
rale di vendetta della fai
da di Ciminà — 16 morti in 
dieci anni, di cui l'ultimo un 
vecchio di 75 anni, il nonno 
di Rocco Romano, appunto. 
ucciso due sett imane fa con 
due colpi che gli sono stati 
esplosi con il furile poggia
to su! suo viso — non si ar
resta. 

II piccolo Rocco Romano è 
il simbolo più atroce di que
sta cieca volontà di decima
zione. La faida di Ciminà 
rappresenta, d'altra parie, 
per cosi dire, uno dei tanti 
stadi della violenza mafio
sa scoppiata da alcuni anni ì 
in provincia di Reggio Cala
bria e che. come consuntivo. 
ha un vero e proprio assur
do bollettino di guerra: 72 
morti in questi primi mesi 
dell'anno in corso. 120 lo 
scorso anno. 100 l'anno pre
cedente «a Reggio, dove ha 
sede la Criminalpol regione 
ie. hanno uno schedario con 

La comunicazione al consiglio dei ministri dell'agricoltura 

Dalla CEE aiuti all'Italia 
per forniture di foraggio 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 20 

La richiesta italiana di for
niture speciali di foraggi per 
le zone particolarmente col
pite della siccità, è s ta ta ac
colta dalla CEE. L'accordo 
della commissione esecutiva 
per una 6ene di misure a fa
vore del nostro paese è sta
to comunicato oggi al consi
glio dei ministri dell'agricol
tura e sarà ratificato nei 
prossimi giorni dagli organi
smi tecnici: l'aiuto dell'Italia 
consisterà: 1) nella fornitura 
all'AIMA di 100 mila tonnel
late di orzo depositati nei ma
gazzini della CEE a prezzo di 
intervento; 2» nella garanzia 
di ulteriori forniture di cerea
li foraggeri in caso di ne
cessità, soprattutto in vista 
di contenere i prezzi; 3) nella 
fornitura di 10 mila tonnellate 
di latte in polvere sempre da 
usaisi come mangime anima
le; 4) nella riduzione di 288 

lire al quintale del prelievo 
sui cereali foraggeri impor
ta t i : 5) nel prolungamento a 
90 giorni della fissazione pre
ventiva dei prelievi per i fo
raggi importati. 

L'efficacia di queste misure 
dovrebbe farsi sentire soprat
tut to sui prezzi: non siamo 
di fronte infatti ad una scar
sità di foraggi, ma al perico
lo di manovre speculative con 
il pretesto della siccità. La 
garanzia di poter contare su 
massicci acquisti a prezzi di 
intervento dovrebbe, ha detto 
Martora, scoraggiare gli spe
culatori. 

La delegazione Italiana al 
consiglio CEE ha contestato il 
piano presentato dal commis
sario all'agricoltura Lardinois 
per la riduzione della produ
zione di latte. L'Italia che non 
solo non ha eccedenze né di 
latte né di carne ma che al 
contrario vede la sua bilan
cia commerciala dissanguata. 

per le impcrtazion: di questi 
prodotti non può infatti nep
pure prendere in considera
t o n e misure come i premi 
alla non commercializzazione 
del latte, o le tas-ie alla prò 
duzione, che si tradurrebbero 
automaticamente in un inco-
raggiamento all 'abbati.mento 
del bestiame e alla condanna 
a morte dei piccoli alleva
menti. 

Mareora si è invece detto 
favorevole ad una tassazio
ne- della margarina, in un-.\ ,' 
misura che cambi il rapporto i 
di prez/o fra burro e grassi j 
vegetali a favore del pruno. 
li pericolo è che sia la Uà 
.-a MII latte che qjelU sulla I 
margarina si traducano p a n 
pari in un aumento dei prez
zi di tutti i grassi anima
li e vegetali, caricando come 
al solito sui consumatori il 
costo di una crisi provocata 
da una politica stagliata. 

v. ve. | 

i delitti di mafia di questi 
anni, e tra morti, feriti, fer 
mali, sospettati, arrestati , si 
arriva a cifre spaventose». 

In questo piccolo cent io di 
pastori dell'Aspromonte, do 
ve ormai la gente scappa 
letteralmente, abbandonando 
quel poco che ha (l'ammini
strazione comunale democri
stiana non può funzionare 
porcile coinvolta nella fai
da: due assessori uccisi, il 
viceMndaco confinato, tre 
consiglieri «irreperibili») so
no venute in collisione due 
o più cosche mafiose. Lo 
scontro è avvenuto quando 
si sono delineati i primi in
teressi «nuovi» : il control
lo del Comune, i consorzi di 
bonifica. ì .-.equestri, il con 
trabbandn. I due fratelli di . 
Rocco Romano si dice fosse 
ro implicati in sequestri e 
agisseio in collegamento con 
la mafia della zona. 

Ma la violenza mafiosa in 
provincia di Reggio, che pu
re si verifica nei suoi nu
merosi focolai sempre in ma 
mei a cosi bestiale, come si 
diceva, ha stadi diversi, ade
guati agli interessi che so
no in ballo. Domenica 4 e 
lunedì 5 luglio, ad esempio. 
nella piana di Gioia Tauro. 
sono stati uccisi tre giova 
ni. di 21. di 23 e di 26 anni . 
Si chiamavano rispettiva
mente Saverio Scartò. Do 
menico Amante e Pasquale 
Ciccone. La soppressione ie 
dopo di loro ne sono stati 
eliminati altri tre nella zo
na » è stata decretata dalle 
cosche mafiose della piana 
di Gioia Tauro, quelle vec
chie che. dopo i tanti coipi 
subiti, s tanno cercando di 
reagire e ranno, per prima 
cosa, ammazzare i «killers» 
di tanti delitti (2.'> so:o que-
sio anno nella zonai. 

Ma qui si va oltre i limiti fa
miliari e delle piccole, n.i 
scenti cosche, per coinvolge 
re la grossa organizzazione 
mafiosa, quella che controlla 
lucrosi subappalti, l 'enorme 
giro del commercio dell'olio. 
delle « guardianie ». il con 
trabbindo. ì sequestri (attirai 
mente m Calabria sono nelle 
mani dei rapitori due ostag 
gi>. 

Questo stadio dell.» violen
za mafiosa è collegato ad un 
altro, per cosi dire, a livello 
p;u aito, quello della lotta per 
il controllo .sull'intera mafia 
calabrese e sui suo» legam. 
con quella siciliana, con i 
punti di appoggio cheen t r am 
he hanno in Italia e fuori. 

IMÌ « guerra » che si com 
batte in Calabria, dunque, af 
fonda le sue radici in un vuo 
to spaventoso d: garanzie, d. 
regole democratiche, di sicu 
rez/a economica e sociale (è 
il caso dei g.ovani. ma non 
solo dei giovani, che vengono 
aspirati nell'orbita della vio 
lenza mentre cercano la stra
da della loro affermazione. 
partendo dalla mancanza d; 
tutto) e cresce e si sviluppa 
spaventosamente lungo tut to 
il cammino che la mafia cimi 
pie nella sua controffensiva. 
che mira ad assoggettare ogn. 
centro vitale della società. 
Una violenza che è cieca, nei 
la misura in cui è legata a 
vecchi retaggi, ma che è an 
che calcolata, perché serve ad 
eliminare « concorrenti » nel 
controllo di questi centri. 

Franco Martelli 

*n*m 

Lettere 
ali9 Unita 

Votò DC, si sente 
in colpa, ma 
adesso è col PCF 
Signor direttore. 

nel 1950, in seyuito ulte pes 
alme condizioni di vita in 
Italia, decisi di emigrare. Il 
lavarti in/atti scarseggiava, 
tempi duri un pu' per tutti. 
Ricordo umhe che la DC fa
ceva una politua con cui si 
iiictiruiKjiava l espatrio rìcuh 
italiani, diceva loro che al
l'estero uvrebbeio uiutu un 
fuiuto migliore. Prima di an
darmene, acero seguiti) ti 
consiglio di votare per lo 
mudo crociato, avendo la DC 
dichiarato che avrebbe realiz
zato un programma che po
teva i isoli ere la situazione 
l'.uUuiiu. Tali afférmazioni fu-
tono uvallnte dalla Chiesa che 
si adoperò nell'opera di con
vincimento. opeia alla quale 
lo stesso diedi il mio conti t-
lutto 

Sono tornato recentemente 
In Italia e mi sono reso con
to della realta nostrana, che 
mi lui tanto sorpreso- la di
soccupazione è più elevata di 
prima della mia partenza, i 
prezzi sono alle stelle, la gio
ventù è senza prospettiva, i 
lavoratori • pensionati pagano 
le tasse, gli alititi sono da 
capogiro, i: intanto, l ho letto 
MI un quotidiano locale, si 
appi ernie che il presidente 
dell'Itti percepisce HJ milioni 
all'anno, quello dell'US E L 4'.' 
milioni, i direttori di impor
tanti enti pubblici prendono 
più di MI milioni E poi. scan
dali die intestano i perso
naggi della DC, esodo di ca
pita!'.. tasse che non vengono 
pagate, privilegi e lussi. 

Devo pur fai e qualche ri
flessione. Il mio voto di al
iai a, seppur dulo in buona 
fede, ha contribuito a far 
insediare i governi democri
stiani colpevoli di tutto que
sto malcostume Per la mia 
modestu /Mite, ini sento te 
sponsabile di fronte agli ita
liani che adesso sentono il 
peso della citsi. E così nelle 
ultime elezioni ho votato per 
il PCI. nel cui programma 
riconosco i presupposti che 
potranno far migliorare la 
situazione italiana, in un cli
ma di giustizia e umanità. 

M. nosroLO 
(Mestre - Veneziaì 

C'erano più violenze 
ina non sì 
poteva parlarne 
Cara Unità. 

ho letto sul giornale la no
tizia di quel fatto criminale 
di New York, dove una ra
gazza prima è statu derubata 
e poi violentata. Si tratta di 
episodi disgustosi che in Ame
rica si verificano di frequente, 
come da noi accadevano du
rante la famigerata era fa
scista. Simili aggressioni ve
nivano compiute particolar
mente dai fascisti (per l qtiuli 
la donna era un aglietto da 
usare e poi da buttare), si 
verificavano spesso ina poi 
venivano occultate dagli or
gani d'informazione. Ne av
vengono di tanto in tanto an
che oggi, mi almeno ci si 
può difendere e denunziarle. 

Vorrei rammentare un epi
sodio. Nella zona di Fuori-
grotta venne assassinato un 
giovane per motivi futili dai 
fascisti, i quali furono però 
individuati e denunziali ai 
carabinieri da tre donne co
raggiose. Ma i colpevoli se 
ne uscirono per il rotto della 
cuffia. Ricordo che il famoso 
e grande avvocato Lelio Por
zio dovette persino rinunciare 
ad assumere la parte civile 
nel processo, per non dover 
subite la sorte di quei magi-
strati di oggi che cadono sot
to il piombo delle brigate 
nere. Queste cose bisogna 
propagarle fra i giovani, spe
cialmente fra coloro che in 
buona fede vengono avvicinati 
dai neofascisti. 

CIRO DI LORENZO 
(Mianu - Napoli) 

Gli ufficiali medici 
che escono 
dall'Accademia 
Signor direttore, 

vorremmo aggiungere alcu
ne considerazioni alla lettera 
sull'Accademia dt Sanità mili
tare pubblicata dal suo gior
nale il 4 giugno. 

Per conseguire la taurea in 
medicina e chirurgia occorro
no sei anni e jierciò quali ac
cademisti siamo legati per sei 
lunghi anni e più alla vita di 
caserma propria del soldato. 
Sei anni che è necessario arti
colare diversamente, tri modo 
funzionale, organico e parite
tico lanche dal punto di lista 
remuneratilo), alle altre car
riere militari, perchè la lun
ga permanenza a condizioni 
di vita di caserma crea uno 
stato di profondo disagio. Sfa
lle morale, aie si consideri 
che nelle altre Aciademie mi
litari dopo due anni si viene 
promossi ufficiali. 

Ufficiale medico si dnenta 
solo dopo arer conseguito 
laurea ed abilitazione. E' sta
to perciò previsto e proposto 
di creare il grado di sottote
nente del Servizio di Sanità 
con mansioni amministrative. 
alla stessa stregua di come e-
siste presso altri Stati: ma ta
le grado, dopo il superamento 
degli esami del primo bien
nio e apjxtrso troppo funzio
nale per essere compreso da
gli organi del ministero e co
me tale non si e ritenuto op
portuno approfondirne lo stu
dio per una ei attuale appli
cazione. 

L'assistenza mutualistica è, 
inoltre, argomento scottante. 
specie per cataro che hanno 
ricevuto dal ministero la au
torizzazione a sposarsi, perche 
non esistono disposizioni e di
rettive che regolino o preve
dano l'assistenza malattia del
la consorte e dei figli dell'ac
cademista. Aspetti, quelli so 
practtati. di un insieme di 
altri insoluti che hanno deter
minato permissivismi di rario 
genere da parte del ministero. 

E' questo modo clientelare 

ed anticostituzionale che i no
stri compagni volevano porta
re a conoscenza della comuni
tà e non già essere compatiti 
o compresi per le comunica
zioni di scarso rendimento ne
gli studi fatte alle famiglie 
dei meno meritevoli. Siamo, 
infatti, tutti convinti che ehi 
non profitta negli studi deb
ba essere allontanato /secon
do quanto previsto dalla legge 
istitutiva dell'Accademia l per
chè nessuno vorrà, ministero 
compreso, che tanto pubblico 
denaro venga sperperato. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di r.-eadeinistl 

(Firenze) 

Kx combattenti: 
2 0 0 lire al giorno 
sono davvero poche 
Cara Unità. 

sono un t-.r combattente del
la guerra '15 'IS feci tre an
ni al fi onte italiano e poi un
dici mesi in Albania, da do
ve pai venni rimnatriato in 
anticipo a causa della febbre 
malarica Lo Stato italiano 
per ricampcii'ia ci fece avere 
un assegno vitalizio di 60 mi
la lue annue, neanche 200 li
te al gioì no. una miseria con 
t tempi che corrono E' un as
segno che. tra l'altro, fra po
chi anni non dovrà più es
sere dato a nessuno, perchè 
noi poveri vecchi moriremo. 
Ma perchè tura mot ire in an
ticipo'' I coinjuuiv.'t demitatì 
e senatori dovi ebbero chiede
re un aumento; se st spendo
no tanti miliardi per le auto
strade si potranno trovare al
cuni milioni anche per noi. 

.SILVIO CALESSO 
(Torino) 

Kingra/iamo 
«jiiesti lettori 

Ci è impossibile ospitar» 
tutte le lettere eiie ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
Hssuuin'e i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione e di grande uti
lità per il nostro giornale. 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi 
ringniziumo-

Marta CECCHERINI. Pi
stoia; Angelo CAMAROTA, Sa
lerno; UN GRUPPO di agenti 
di P. S. della Questura di 
Lecco; Giovanni GAZZANIGA. 
Vigevano ( « Si dorrebbe, a 
determinate condizioni — co
me avviene per il tefcrcndiim 
e l'iniziativa popolare — COH-
scntirc a cittadini, gruppi di 
cittadini, enti. ecc. di ricor
rere direttamente alla Carte 
Costituzionale e a quest'ulti
ma di pronunciarsi anche di 
ufficio sulla illegittimità di 
una norma, su semplice de
nunzia o segnalazione »»; UN 
GRUPPO di soldati del BTG 
Morbegno, Vipiteno (ti Una 
nostra precedente lettera in 
cui si descriveva la dura real
tà delle marce quotidiane, 
avrebbe dovuto essere com
pletata indicando che la que
stione riguardava il Gruppo 
artiglieria da montagna Son
drio »). 

Luciano RIZZINELLI. Tor-
reboldone (dopo aver rileva
to lo « stato di degradazione 
del litorale tra Cecina e Forte 
di Bibbona a commenta: « // 
PCI deve trovare spazio nel 
suo programma anche per la 
gestione sociale del territorio 
il che non significa favorire 
scorribande incontrollate ma 
accurata protezione e conser
vazione anche attraverso la 
educazione ma soprattutto at
traverso la partecipazione col
lettiva »); Rosalba GRECO. 
21 anni, diplomata da 3 anni 
e da allora disoccupata. Pa
lermo (polemizza severamente 
con l'autore di un articolo di 
commento al voto comparso 
su Gente e scrive: « Sappia 
che noi giovani abbiamo vo
tato PCI perchè gioventù vuol 
dire voglia di progresso, di 
rinnovamento, voglia di cac
ciare a pedate tutti i vecchi 
tromboni come lei. che hanno 
lasciato crescere questa Ita
lia in preda ai ladri, agli sfrut
tatori » ) . 

Matteo D'ANIELLO. Saler
no («Conto SJ primavere. 
sono iscritto al partito d'il 
19H Voglio salutare e abbrac
ciare fraternamente il com
pagno Ingrao la cui elezione 
a presidente della Camera è 
il segno tangibile della bella 
vittoria comunista del 20 alli
gno > i; Savino TERLIZZf. To
rino tt II voto del 20 giugno 
dorrebbe far capire afta DC 
che non siamo più nel J94X, 
che il popolo italiano è cre
sciuto politicamente e eh» 
ormai è maturo per una sn-
ctet'i nuova, libera e indipen-
denteai: Gennaro MOSELLI. 
Napoli (« IM DC ha sbandie
rato ai quattro tenti la sua 
grande vittoria, che pero a 
mio parere non ce stata. 
semmai è stata una vittoria 
di Pirro. In fin dei conti si 
è presa i roti dei partiti mi 
nari, che adesso, così mal
ridotti. non potranno neppu
re più farle da puntello ni. 

Carmen CARPELLI. Genova 
(in una bella e appassionata 
lettera vuole ricordare i set
tantanni di suo padre. Giu
lio Gardeili di Imola, da sem
pre combattente antifascista 
e impegnato nella lotta per 
l'emancipazione dei lavoratori. 
« Arrestato decine di volte — 
scrive — fu condannato dal 
tribunale speciale fascista a 
5 anni di reclusione e a 3 
anni di liberta vigilata nel 
1930 e di nuovo a 3 anni di 
prigione e ."> anni dt libertà 
i igilata nel in:,<f » >; UN GRUP
PO di agenti di custodia 
It Durante tutto l'anno noi 
possiamo usufruire soltanto 
di 20 giorni di licenza, con
tro le 70 feslìrttà. i 52 sabati 
e i giorni di ferie che gli altri 
lavoratori — statali e non 
statali — hanno Se poi si 
aggiunge che molti di noi de
vono lavorare Hi ore la set
timana. si capisce che la no
stra è una vita da schiaviti. 
— Primo MAZZONI. Bologna 
«se desidera una risposta 
personale alla sua lettera è 
pregato di mandarci l'indi
rizzo». 
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